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{ Industria } Attuazione di programmi congiunti per valorizzare il settore aerospaziale, infrastrutturale e della ricerca

Regione Puglia e Cnr per lo sviluppo tecnologico regionale
Sottoscritto un accordo tra Regione Puglia e

Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) per l'attua-
zione di programmi congiunti volti a valorizzare il
settore aerospaziale, infrastrutturale e la valoriz-
zazione della ricerca nel sistema regionale. Delli
Noci (Regione Puglia): "Rafforzare l'innovazione e
lo sviluppo tecnologico per affrontare le sfide del
futuro". Campana (Cnr): "Creare filiere produttive
regionali, contribuisce all'innovazione tecnologica
made in Italy".

La Regione Puglia prosegue l'azione di pro-
mozione e valorizzazione delle attività di ricerca e
innovazione attraverso la sottoscrizione di un Ac-
cordo quadro con il Consiglio nazionale delle ricer-
che (Cnr) per individuare e sviluppare programmi
di ricerca congiunti volti a favorire l'innovazione e
la valorizzazione del ruolo della ricerca nel siste-
ma regionale e territoriale, la divulgazione di co-
noscenze tecnico -scientifiche e il trasferimento di
competenze verso il sistema delle PMI operanti nel
territorio regionale, anche attraverso lo sviluppo di
forme di collaborazione con soggetti terzi.

"Si tratta di un Accordo di collaborazione im-
portante — dichiara l'assessore allo Sviluppo eco-
nomico, Alessandro Delli Noci — che ci consentirà
anche di condividere risorse e capacità di studio
e di indirizzo per la valorizzazione del settore ae-
rospaziale pugliese e delle infrastrutture aeropor-
tuali per lo sviluppo di attività di volo suborbitale
e di aviolancio. Allo spazio è ormai ampiamente
riconosciuto il ruolo di attività strategica per lo
sviluppo economico, per il potenziale impulso che
può dare al progresso tecnologico e ai grandi temi
di transizione dei sistemi economici. La ricerca e
l'innovazione rappresentano un acceleratore della
crescita economico -sociale e per questa ragione è
importante mettere insieme risorse e competenze
che le rafforzino". "La Space Economy è un com-
parto produttivo e finanziario importantissimo,
orientato alla creazione e all'impiego di beni e di
servizi nell'ambito dello spazio extra -atmosferico,

combinando tecnologie spaziali e digitali utili a svi-
luppare opportunità tecnologiche in diversi settori
industriali, sociali, economici, di sicurezza e dife-
sa", sottolinea Emilio Campana direttore del Dipar-
timento di ingegneria, ICT e tecnologie per l'ener-
gia e i trasporti del Cnr. "Riuscire a creare filiere
produttive anche a livello regionale, può contribuire
all'innovazione tecnologica made in Italy su temati-
che specifiche e strategiche". La regione Puglia è
un'eccellenza nel settore dello spazio e aerospazio
e vanta la presenza di infrastrutture uniche a livello
nazionale che possono fungere da fulcro per l'inno-
vazione e rendere autonomo il Paese, ad esempio,
nello svolgimento di attività di volo suborbitale e di
accesso allo spazio attraverso sistemi di aviolancio.
"Il Cnr prosegue pertanto nella missione di fornire
supporto scientifico -tecnologico a questo importan-
te settore che abilita, tra gli altri, mezzi di trasporto
autonomi, agricoltura automatizzata di precisione,
monitoraggio delle infrastrutture critiche e dell'am-
biente costruito, nuovi modelli "pay per use" per
trasporti, tassazione e "green lanes" alle dogane,
applicazioni nel campo assicurativo e della gestione
del rischio, Internet of Things legati alla localizza-
zione affidabile e sicura", conclude Campana.

10 foggia & Provincia 
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QUOTIDIANO DI SICILIA

Cnr-Ism

Biosensori rilevano
le molecole tossiche

ROMA - La fabbricazione di
biosensori enzimatici è un
settore in continua espansione
che ha attirato l'attenzione a
livello industriale grazie alla
possibilità di poter sfruttare le
proprietà intrinseche dei biore-
cettori enzimatici che li
rendono altamente selettivi e
sensibili. In particolare, i bio -
sensori a base dell'enzima
laccasi suscitano molto in-
teresse per la loro capacità di
rilevare molecole altamente
tossiche nell'Ambiente di-
ventando strumenti essenziali
nei campi delle tecnologie di
produzione industriale con un
basso impatto ambientale come
la biotecnologia bianca e la
chimica verde che utilizzano ri-
spettivamente organismi
viventi e sostanze chimiche
non inquinanti al fine di creare
processi industriali con meno
sottoprodotti dannosi.

La produzione di un nuovo
biosensore a base di laccasi,
esente da metalli, con capacità
di riutilizzo e conservazione
senza precedenti, è stata rag-
giunta dal gruppo di ricerca
dell'Istituto di struttura della
materia del Consiglio nazionale
delle ricerche (Cnr-Ism) at-
traverso l'applicazione della
metodologia di deposizione
elettrospray (Esd) come tecnica
di immobilizzazione enzi-
matica efficiente al fine di
evitare il distacco dell'enzima
dal sensore durante l'utilizzo.
"La ionizzazione elettrospray è
stata usata per la deposizione, a
pressione e temperatura am-
biente, dell'enzima laccasi su
un substrato di carbonio im-
piegando una chimica soste-
nibile", spiega Mattea Carmen
Castrovilli, giovane ricercatrice
del Cnr-Ism e primo autore
dello studio. "Questo lavoro
mostra come la tecnica ESD
possa essere sfruttata con
successo per la fabbricazione
di un nuovo promettente bio -
sensore elettrochimico ampero-
metrico a base di laccasi eco -
compatibile, con capacità di
conservazione e riutilizzo che
non ha eguali".

Progetto Sìº Matti avviato moultoraggio
nello ape& hvi ñI mare In, In Sicilia e Malta
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la Repubblica

Bari
IL SETTORE

Aerospazio, c'è l'accordo
tra la Regione e il Cnr:
più progetti con le Pmi

di Isabella Maselli
Regione Puglia e Cnr svilupperanno
programmi di ricerca congiunti per
valorizzare il settore aerospaziale e
infrastrutturale. A tal fine hanno sot-
toscritto un accordo quadro per l'at-
tuazione di progetti di valorizzazio-
ne della ricerca nel sistema regiona-
le. L'obiettivo della Regione è pro-
muovere attività di innovazione gra-
zie alla collaborazione con il Consi-
glio nazionale delle ricerche, indivi-
duando insieme programmi di ricer-
ca da sviluppare che valorizzino il
ruolo della ricerca, favoriscano la di-
vulgazione di conoscenze tecni-
co-scientifiche e il trasferimento di
competenze verso il sistema delle pic-
cole e medie imprese operanti nel ter-
ritorio regionale, anche attraverso lo
sviluppo di forme di collaborazione
con soggetti terzi.

"Si tratta di un accordo di collabo-
razione importante — dichiara l'asses-
sore regionale allo Sviluppo economi-
co, Alessandro Delli Noci — che ci con-
sentirà anche di condividere risorse
e capacità di studio e di indirizzo per

la valorizzazione del settore aerospa-
ziale pugliese e delle infrastrutture
aeroportuali per lo sviluppo di attivi-
tà di volo suborbitale e di aviolancio.
Allo spazio è ormai ampiamente rico-
nosciuto il ruolo di attività strategica
per lo sviluppo economico, per il po-
tenziale impulso che può dare al pro-
gresso tecnologico e ai grandi temi di
transizione dei sistemi economici. La
ricerca e l'innovazione rappresenta-
no un acceleratore della crescita eco-
nomico -sociale e per questa ragione
è importante mettere insieme risor-
se e competenze che le rafforzino".
Lo conferma Emilio Campana, diret-
tore del Dipartimento di ingegneria,
ICT e tecnologie per l'energia e i tra-
sporti del Cnr. "La Space Economy —
dice — è un comparto produttivo e fi-
nanziario importantissimo, orienta-
to alla creazione e all'impiego di beni
e di servizi nell'ambito dello spazio
extra -atmosferico, combinando tec-
nologie spaziali e digitali utili a svi-
luppare opportunità tecnologiche in
diversi settori industriali, sociali, eco-
nomici, di sicurezza e difesa. Riusci-

re a creare filiere produttive anche a
livello regionale, può contribuire
all'innovazione tecnologica made in
Italy su tematiche specifiche e strate-
giche".

La Puglia è, del resto, una eccellen-
za nel settore dello spazio e aerospa-
zio e vanta la presenza di infrastruttu-
re uniche a livello nazionale che pos-
sono fungere da fulcro per l'innova-
zione e rendere autonomo il Paese,
ad esempio, nello svolgimento di atti-
vità di volo suborbitale e di accesso al-
lo spazio attraverso sistemi di avio -
lancio. "Il Cnr — spiega Campana —
prosegue nella missione di fornire
supporto scientifico -tecnologico a
questo importante settore che abili-
ta, tra gli altri, mezzi di trasporto au-
tonomi, agricoltura automatizzata di
precisione, monitoraggio delle infra-
strutture critiche e dell'ambiente co-
struito, nuovi modelli pay per use
per trasporti, tassazione e green la-
nes alle dogane, applicazioni nel cam-
po assicurativo e della gestione del ri-
schio, Internet of Things legati alla lo-
calizzazione affidabile e sicura".
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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la Repubblica

Bari
Il Consiglio nazionale

fornirà supporto al
comparto che abilita

mezzi di trasporto
autonomi e agricoltura

automatizzata

ti L'assessore
Il responsabile dello
Sviluppo
economico,
Alessandro Delli Noci,
ha sottoscritto un
accordo tra Regione
e Consiglio nazionale
delle ricerche
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{ Xylella Accordo Dta - Unaprol per il monitoraggio degli alberi infetti

Droni e sensori per l'individuazione precoce dei focolai
I focolai di xylella fastidio-

sa, batterio killer degli ulivi,
potranno essere individuati
con droni e sensori. E' il ri-
sultato di un accordo tra Dta
(Distretto tecnologico aerospa-
ziale) e Unaprol (Unione na-
zionale produttori olivicoli) per
il monitoraggio precoce della
malattia. Nel progetto Redox
sono coinvolti anche Planetek
Italia, l'Enav e il Cnr. "Gra-
zie alla tecnologia - èscritto
in una nota - sarà possibile la
individuazione dei focolai nei
primissimi stadi della infe-
zione, per ridurne la velocità
di avanzamento". E' prevista
l'elaborazione di immagi-
ni acquisite da satellite, aereo, drone e rilievi
terrestri, che potranno "rendere più preci-
se ed esaustive le attività di monitoraggio".
L'obiettivo è quello di perlustrare l'intero terri-
torio regionale e definire strumenti di intervento
con validazione scientifica da mettere a dispo-
sizione di amministrazioni pubbliche e impren-
ditori agricoli che potranno quindi intervenire
con potature e lavorazioni del terreno. L'accordo
avrà durata sino a dicembre 2024. Per Giuseppe
Acierno, presidente del Dta, "le tecnologie e gli
strumenti digitali genereranno una trasforma-
zione anche nel settore agricolo ed agroalimen-
tare". Il direttore nazionale Unaprol e direttore
di Coldiretti Puglia Nicola Di Noia ricorda che
"monitoraggio, campionamento, analisi di labo-
ratorio e continua ricerca, considerato che non
esiste ancora una cura per la batteriosi, per
l'individuazione dei focolai nei primissimi stadi
della infezione su piante sensibili e la successi-
va rimozione secondo legge, restano l'unica so-
luzione per ridurre la velocità di avanzamento

della infezione". Donato Boscia,
dirigente di ricerca del Cnr-Ipse
(Istituto per la protezione sosteni-
bile delle piante) evidenzia che "il
miglioramento dei programmi di
sorveglianza è un obiettivo strate-
gico per prevenire l'insorgenza di
nuove epidemie in aree indenni o
contenere l'ulteriore diffusione di
epidemie in atto".

Sono stati già osservati a feb-
braio, in Puglia, i primi adulti di
`sputacchina', l'insetto vettore
della xylella fastidiosa, batte-
rio killer degli ulivi. Lo riferisce
Coldiretti Puglia che spiega che
il rilevamento è stato fatto a Ca-
sarano in provincia di Lecce e
sottolinea, "l'importanza del mo-

nitoraggio per rilevare i potenziali vettori conta-
minati accelerando sul Piano anti xylella 2022".
La causa, secondo l'associazione di categoria,
potrebbe essere ricercata nei cambiamenti cli-
matici visto che, "negli anni scorsi - è specificato
- nella stessa località l'osservazione del primo
adulto è stata effettuata rispettivamente 1'11
aprile nel 2017, il 17 aprile nel 2018, il 22 marzo
nel 2020 ed il 6 aprile 2021". Secondo uno studio
basato su 7 esperimenti realizzati nel corso di
due anni in Piemonte e Puglia, riferisce Coldi-
retti, consistiti nella cattura di migliaia di spu-
tacchine, seguita dalla loro marcatura con una
proteina, l'albumina (indispensabile per la loro
successiva identificazione), il rilascio e successi-
ve prove di ricattura a distanze predeterminate
dai punti di rilascio, la distanza media percorsa
in un giorno è di 26 metri nell'oliveto e di 35 me-
tri su prato. Nei due mesi di maggiore abbondan-
za della popolazione, invece, il 50% delle sputac-
chine rimane entro 200 metri dal punto iniziale,
ma la percentuale sale al 98% entro i 400 metri.
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Industria Attuazione di programmi congiunti per valorizzare il settore aerospaziale, infrastrutturale e della ricerca

Regione Puglia e Cnr per lo sviluppo tecnologico regionale
Sottoscritto un accordo tra Regione Puglia e

Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr) per l'attua-
zione di programmi congiunti volti a valorizzare il
settore aerospaziale, infrastrutturale e la valoriz-
zazione della ricerca nel sistema regionale. Delli
Noci (Regione Puglia): "Rafforzare l'innovazione e
lo sviluppo tecnologico per affrontare le sfide del
futuro". Campana (Cnr): "Creare filiere produttive
regionali, contribuisce all'innovazione tecnologica
made in Italy".

La Regione Puglia prosegue l'azione di pro-
mozione e valorizzazione delle attività di ricerca e
innovazione attraverso la sottoscrizione di un Ac-
cordo quadro con il Consiglio nazionale delle ricer-
che (Cnr) per individuare e sviluppare programmi
di ricerca congiunti volti a favorire l'innovazione e
la valorizzazione del ruolo della ricerca nel siste-
ma regionale e territoriale, la divulgazione di co-
noscenze tecnico -scientifiche e il trasferimento di
competenze verso il sistema delle PMI operanti nel
territorio regionale, anche attraverso lo sviluppo di
forme di collaborazione con soggetti terzi.

"Si tratta di un Accordo di collaborazione im-
portante — dichiara l'assessore allo Sviluppo eco-
nomico, Alessandro Delli Noci — che ci consentirà
anche di condividere risorse e capacità di studio
e di indirizzo per la valorizzazione del settore ae-
rospaziale pugliese e delle infrastrutture aeropor-
tuali per lo sviluppo di attività di volo suborbitale
e di aviolancio. Allo spazio è ormai ampiamente
riconosciuto il ruolo di attività strategica per lo
sviluppo economico, per il potenziale impulso che
può dare al progresso tecnologico e ai grandi temi
di transizione dei sistemi economici. La ricerca e
l'innovazione rappresentano un acceleratore della
crescita economico -sociale e per questa ragione è
importante mettere insieme risorse e competenze
che le rafforzino". "La Space Economy è un com-
parto produttivo e finanziario importantissimo,
orientato alla creazione e all'impiego di beni e di
servizi nell'ambito dello spazio extra -atmosferico,
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combinando tecnologie spaziali e digitali utili a svi-
luppare opportunità tecnologiche in diversi settori
industriali, sociali, economici, di sicurezza e dife-
sa", sottolinea Emilio Campana direttore del Dipar-
timento di ingegneria, ICT e tecnologie per l'ener-
gia e i trasporti del Cnr. "Riuscire a creare filiere
produttive anche a livello regionale, può contribuire
all'innovazione tecnologica made in Italy su temati-
che specifiche e strategiche". La regione Puglia è
un'eccellenza nel settore dello spazio e aerospazio
e vanta la presenza di infrastrutture uniche a livello
nazionale che possono fungere da fulcro per l'inno-
vazione e rendere autonomo il Paese, ad esempio,
nello svolgimento di attività di volo suborbitale e di
accesso allo spazio attraverso sistemi di aviolancio.
"Il Cnr prosegue pertanto nella missione di fornire
supporto scientifico -tecnologico a questo importan-
te settore che abilita, tra gli altri, mezzi di trasporto
autonomi, agricoltura automatizzata di precisione,
monitoraggio delle infrastrutture critiche e dell'am-
biente costruito, nuovi modelli "pay per use" per
trasporti, tassazione e "green lanes" alle dogane,
applicazioni nel campo assicurativo e della gestione
del rischio, Internet of Things legati alla localizza-
zione affidabile e sicura", conclude Campana.
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Uccelli tossici: antinfiammatori
e pesticidi trovati nei gabbiani
LA DIFFUSIONE nell'ambiente di farmaci e
pesticidiètalmentealta da aver contamina-
to anche gli uccelli marini, A rivelarlo è una
ricerca dell'Università Cà Foscaridi Venezia,
incentrata sulle specie che nidificano nella

Laguna, la sterna beccapesci e il gabbiano
corallino. Leanalisi fatte sulle piume parlano
da sole: l'87 percento dei 47 campioni stu-
diati contenevano il principio attivo del di-
clofanec, un antinfiammatorio non-steroi-
deo. Il 91 per cento dei campioni contiene,
inoltre,tracce di neonicotinoidi, dei pesticidi
con principi simili a quelli della nicotina.
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Post pandemia
Il futuro, una tregua
tra noi e i virus

Francesca Cerati —a pag. 24

Il futuro post-pandemico è
un armistizio tra noi e i virus
Organizzazione. L'endemicità è un termine per riprendere la vita normale, che però non garantisce
il ritorno al 2019. E necessario essere pronti e avere un piano pandemico anche per gli anni prossimi

Francesca Cera ti.

iò che viene prospettato
o due anni di pande-

inizi è l'endemicità del
coronavirus, Ovvero un

futuro in ct.n il nostro 'ap-
porto cori il virusdiventasenaplice,di
routine, niente più di un'influenza o
di un comune raffreddore. In sintesi,
l'endemicità è il modo in c u i ri prende
la vita normale, ln.realtà,iltermine
su cui puntiamo le nostre speranze

post pandemia ha così tante defini-
zioni che non significa quasi nulla.
Non ci sono garanzie su co nae o quan-
do raggiungeremo l'endemicità, o se
mai la u aggiungeremo>> ha dichiarato
l'esperto di malattie infettive di1-lar-
vaard \'ouatan Grati. Per l'intettivologo
questa narrazione serve più chealtro
a tracciare una linea chiara in cui le re-
strizioni scompaiono dall'oggi al do-
mani,le ansie legale alCovid ve] ng+sto
messe a tacere dal momento che
smettiamo eli esserne seriamente l er-
bat i, insomma lo tolleriamo. Di certo,
però, il termine non annullale deci-
sioni difficili da pianificare per pla-
smarequesto futuro posi- pandcmi-
co, evitando che il virus decida per noi
come  successo fino adesso. l i perio-
do post pandemia è dunque un armi-
StiÏ.io i ra a retate patogeno e ospite, e
ciò significa che entrambe te parti
possono dettarne i termini.

“La storia ci insegna che questi vi-
•

rus  persistono perquatcne annoe poi.
scompaiono, è stato così per la Sars e
la Mers che sono durati due anni al
massimo - commenta Pierangelo
Clerici, presidenti° Amcli (Associazio-
ne microbiologi clinici italiani) di-
rettoreU.O.MicrobiologiaAsstOest
Milanese Per quanto riguarda le va -
danti, l'esperienza virologica dice che
di norma questedimi-nuisconoíl po-
tere patogeno e aumentano  ia diffusi-
bilità perché si adeguano maggior-
mente all'ospite e di conseguenza.
perdono patogenicità. Piuttosto, la
mia preoccupazione è che si ricada in
maniera sempre più ravvicinata in
questi eventi, perché la stortaci inse-
gna che gli spii lover stanno accor-
ciando i tempi. E quindi necessario
essere pronti e avere un piano pande-
tnico globale, continentale, naziona-
le. Questa la conditio sine qua non».

Del resto, il futuro sani t Trio si basa
sulla prevenzione per le quanto ri-
guarda le malattíeoncologiche e sulla
organizzazione degli eventi epidemi-
ci, che Fanno gestiti immediatamen-
te. !»Dal nostro osservatorio - conti-

nua Clerici • vanno aumentate letni-
crobiologie autonome (a oggi sono
z,i,ndr), il doppio di quelle che sono
oggi, non per corporativismo, ma
perché in questo modo possiamo es-

sere capillarmente presenti su tutto il
territorio e nei grandi r>spedali.Ave-
ramo giù chiesto nell'estate ao?o - e
non c'erano ancora le varianti- che si
generassero degli hub di processa -

che fossero in grado di testare

omila tamponi al giorno, così da
sgravare gi i ospedali da tutta la routi-
ne del tracciamento. Sembrava che
questo concetto fosse stato recepito
dalle regioni o quanto meno daalcu-
ne, poi è scemato perché è calata la
curva va dei contagi e sembrava non es ..
serti più questa esigenza. Invece è
rientrata in crisi quest'inverno perché
dopo le varie onda te ci siamo trovati,
anchea causa delle nonne restrittive,
a processare più tamponi gior - na.l-
menteche non durante l'emergenza.
Se noi avessimo creato questi hub sa-
remmo stati in condizioni di averli
preclisposu anche per la [ipizzazione
delle varianti. Non solo, con l'arrivo
delle nuove terapie, la velocità dia-
gnostica è sempre più fondamenta-
le›>. A questo siaggiunge una grande
disorganizzazione
circolari, decreti comunali, regionali,
tnir isterialiper la traccia biliti,l'ese.-
cuzionedei taarrapïani, la refertazione
... »siamo impazziti d'atti) punto di vi-
sta burocratico» conclude Cle t ici. E a
mettere in guardia contro nuovi
eventuali rischi futuri per la salute
globale è anche uno studio appena
pubblicato su Nature da scienziati
della National Univ ersity edell'Insti-
aut 1-asteur del Laos, i quali hanno
identificato nei pipistrelli tre nuovi
coronav°irus che mostrano 'somi-
glianze specifiche" al Sars--Coti`_, "in
un dominio chiave della proteina
Spiace". in pratica, sono potenzial-
mente in <eraadodi ettare l'uomo.

~ìSRIGRJdJ2I7Né R.6E W ATh
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L'orizzonte.
Dire che Sars-
COV2 diventerà
endemico sugge-
risce che ciò che
verrà dopo dipen-
de solo dall'agente
patogeno, Invece,
la fase post-pan-
demla sarà pla-
smata dalle scelte
e dalle azioni che
faremo

1111110>

Ílcntina l'odo Invia .iwppcncl 
5 iriUnitn:lrttt o. fio,.
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Prima indagine sul Long Covid:
sono oltre 200 i sintomi descritti
L'eredità di Sars-Cov2
Le ricadute

Caterina Mazzolani

Li  ultimo grande studio sui vete-
rani americani, reso noto
qualche giorno fa su Nature,

lo ha confermato: nell'anno succes

sivo all'infezione da Sars-00V2, so-
no i sistemi cerebro- e cardiovasco-
lare a pagare uno dei prezzi più alti.
In chi si è ammalato, infatti, il ri-
schio di avere un ictus alimenta del
52.7,,, e quello di sviluppare uno
scompenso cardiaco del 72%. E an-
che se quel i in() di analisi presenta
diversi I imil i come il fatto di essere
basato q LE.I.Si solo su maschi, e di es-
sere una deduzione a posteriori, il
segnale è comunque in linea con de-
cine di altre ricerche uscite negli ul-
timi mesi, tutte rette iveagli strasci-
chi del Covid, cioè al Long Covid, Sul
tema, che secondo diversi esperti
costituirà la vera grande emergenza
ciel dopo Covid, esce oggi un libro di
Agnese Codignola: Il lungo Covid -
la prima indagine sulle conseguenze
a lungo termine del virus (Utet) che,
per la prima volta, cerca di inserire
in un quadro organico una sindro-
me molto articolata, che secondo al-
cune stime interessa già un milione
di italiani, Sono infatti oltre 200 i
sintomi descritti (valore che inalai -

ne ricerche tocca i 500), tra i quali ve
ne sono diversi invalidami come
l'affaticamento estremo (o fatigue),
la difficoltà di concentrazione (o
brani fog), il dolore al petto, la tacili -
cardia, la difficoltàclïfficoltàdi respirazione,
i malesseri gastrointestinali, le di-
storsioni olfattive, la depressione.

La consapevolezza dell'esistenza
di questa coda avvelenata della ma-
lattia si deve ai gruppi di pazienti, ri-
costruisce l'autrice anche con diver-
se testimonianze dirette, che già nel
2020, cercando tisposte, hanno ini-
ziato a condividere le proprie espe-
rienze a volte drammatiche, l'incre-
dulità cui andavano incontro, lo
stigma sociale e gli effetti negativi
sul lavoro. Fino a quando diversi
esperti, tra i quali lo stesso Anthony
l'atic i, hanno preso sul serio la co-
swIlazione di disturbi che colpisce
fino a un terzo (ma secondo alcune
stime la metà) dei pazienti di tutte le
età, compresi i bambini, e hanno so-
stenuto la necessità di vederci più
chiaro e, possibilmente, di trovare
terapie e trattamenti utili.

A ben vedere, però -racconta Co-
dignola in un excursus anche storico
-il Long Covid non è un inedito:

Molte epidemie
del passato hanno
lasciato eredità simili,
e io stesso accade
ancora oggi

motte epidemie del passato hanno
lasciato eredità simili, e lo stesso ac
cade ancora oggi, sia per infezioni
quali quella da virus Ebola o da bor-
relia (la cosiddetta malattia di Ly-
me), sia per patologie misteriose co-
me la sindrome da fatigue cronica,
per le quali si sospetta un'origine vi-
ralee autoímmu ne. Proprio una re-
azione autoimmune, ciel resto, po-
trebbe essere all'origine dei sintomi
del Long Covid che, per lo più, insor-
gono ad almeno un paio di settima-
ne dopo la supposta guarigione cioè,
teoricamente, quando gli aut

hanno iniziato a essere pre-
senti in quantità sufficienti, e a fare
danni. Secondo alcuni di coloro che
stanno cercando di caliirne le origini
- si legge - potrebbe trattarsi di una
conseguenza immunologica della
forte infiammazione della fase acu-
ta, che evolve in autoimmunità. In
alternativa potrebbe essere una rea-
zion.e che sì instaura perché il virus,
anche se non è più rilevabile con i
tamponi, è ancora presente, e ali-
menta una reattività cronica. En-
trambi questi scenari, però, potreb-
bero anche preludere ai risveglio di
altri virus presenti nell'organismo:
un effetto a cascata già documenta-
to in altre infezioni virali. Gli studi
sono in corso, e potrebbero avere ri-
cadute positive anche sulle altre pa-
tologic ancora poco chiare, ma mol-
to simili al Long Covid.

e RIPRODUZIONE RISERVATA

IL LUNGO COVID
Esce oggi il libro
di Agnese
Codignola, edito
da Utet, la prima
indagine sulle
conseguenze a
lungo termine del
virus che secondo
gli esperti sarà la
vera grande
emergenza

paAard.i.,,Imdchhis
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U.S. NEWS
New research shows

children's immune
systems help fend off

Covid-19. A6

Kids' Immune
System Helps
Fend Off Virus
BY SARAH TOY

Children's seeming impervi-
ousness to Covid-19's worst ef-
fects has been one of the big-
gest mysteries—and reliefs—of
the pandemic. Now the reasons
are coming into focus, scien-
tists say: Children mobilize a
first line of defense known as
the innate immune system
more effectively than adults.

Although some children do
fall seriously ill after coming
down with Covid-19, most
have mild symptoms or no
symptoms at all. Unlike other
respiratory viruses such as the
flu or respiratory syncytial vi-
rus, SARS-CoV-2 doesn't hit
children nearly as hard as it
does adults or the elderly.

The lower risk to children
has discouraged some parents
from getting them vaccinated.
Vaccination rates among chil-
dren eligible for Covid-19 shots
lag far behind those for adults.
Public-health experts say they
want to explain the science be-
hind children's stronger protec-
tion against Covid-19 while still
emphasizing that vaccines are
important to protect vulnera-
ble children and control infec-
tions. Covid-19 hospitalization
rates for children reached re-
cords in January as the Omi-
cron variant drove cases far
past previous pandemic peaks.

"Some do get quite ill," said
Lee Beers, a member of the

American Academy of Pediat-
rics' board of directors and a
professor of pediatrics at Chil-
dren's National Hospital in
Washington.

The immune system con-
sists of different lines of de-
fense. Innate immunity coordi-
nates the initial response
against an infection, while
adaptive immunity develops
more slowly and mounts a
more specific defense.

To understand why children
fare better than adults against
Covid-19, said Kevan Herold, a
professor of immunobiology
and internal medicine at Yale
University, imagine the immune
system as a medieval fortress.
The innate response, which in-
cludes mucus in the nose and
throat that helps trap harmful
microbes, is like the moat,
keeping assailants out. Innate
immunity also includes pro-
teins and cells that trigger the
body's initial immune response.
Dr. Herold likens them to can-
nonballs launched as the enemy
is beginning an invasion.

A second line of defense,
the adaptive immune system,
includes T cells and B cells.
The adaptive immune system
takes longer to initiate a re-
sponse, but can remember spe-
cific weaknesses of past invad-
ers. Think of them as soldiers
preparing for battle inside the
fortress, Dr. Herold said.

Innate immunity doesn't

have the same kind of mem-
ory. It relies on patterns asso-
ciated with harmful microbes
more generally. Immunologists
have found that children's im-
mune systems have higher lev-
els of some innate molecules
and increased innate re-
sponses compared with adults.
Experts including Dr. Herold
and his wife, Betsy Herold, a
pediatric infectious-disease
doctor at the Children's Hospi-
tal at Montefiore in the Bronx,
think this is key to helping
children better fight off the vi-
rus that causes Covid-19.

As Covid-19 swept across
New York in early 2020, the
Herolds set out to figure out
why so many more adults
were ending up in hospitals
with Covid-19 than children.
With other researchers, they
initiated studies looking at
children's immune systems.
They started with what Betsy
Herold called the lowest-hang-
ing fruit: cytokines, small pro-
teins produced by a range of
cells that help them communi-
cate with each other.

Two cytokines important to
the innate immune response
are less prevalent in the blood
of older people compared with
younger people, they found.
"That's where the idea that it
was an innate response
started to be developed,"
Betsy Herold said.

The Herolds' study compar-

ing 65 young patients and 60
adults with Covid-19 in New
York City found that children
were less reliant on the adap-
tive immune system than
adults, likely because they had
a stronger innate response.

They also looked at nose-
and-throat swabs of 12 chil-
dren and 27 adults and found
that more genes involved in
innate immunity were acti-
vated in the children, who also
had higher levels of cytokines
involved in innate immunity.

A lack of immune memory
relative to adults may also
give children an advantage in
fighting off SARS-CoV-2, said
Amy Chung, a researcher at
the Peter Doherty Institute for
Infection and Immunity in
Melbourne, Australia. After ex-
posing the blood of healthy
people to the pandemic coro-
navirus, she and her colleagues
found that healthy seniors had
strong pre-existing antibody
responses to Covid-19, likely
because they had been ex-
posed many times to other
coronaviruses, such as those
that cause common colds.

Children, on the other hand,
don't have as strong of a pre-
existing antibody response,
said Dr. Chung, because they
have had less exposure to other
coronaviruses. While that
might not seem like a good
thing, in this case it confers an
advantage: When children en-
counter SARS-CoV-2, they mo-
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bilize and attack the essential
parts of the virus immediately.

Older people's immune sys-
tems are targeting parts of the
SARS-CoV-2 virus they have
encountered in other coronavi-
ruses. "Those parts don't seem
to be as important to stopping
infection," Dr. Cluing said.

—Jon Kamp
contributed to this article.
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